
   

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

Procedura aperta triennale, per la fornitura di reagenti per i citofluorimetri di proprietà aziendale
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ARTICOLO 1

OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto, per un periodo di tre anni, la fornitura, in somministrazione, di kits, diagnostici, nonché consumabili dedicati alle strumentazioni, VEQ, assistenza tecnica e manutenzione full risk, comprensiva delle parti di ricambio e quant’altro necessario per l’analisi in citometria a flusso, da utilizzare sulle strumentazioni di proprietà dell’ARNAS e precisamente: 

· N. 2 Cytromics FC 500 Beckman Coulter, ubicati presso l’U.O. Patologia Clinica P.O. Civico e presso l’U.O. Patologia Clinica P.O. Di Cristina
· N.1 Cyan Beckman Coulter ubicato presso l’U.O. Ematologia P.O. Civico

Il contratto che si instaura con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione.

Relativamente all’assistenza tecnica e manutenzione full risk richiesta per le  due strumentazioni (lotto n. 4), si precisa che comunque, dovranno essere previsti, all’anno, minimo due interventi programmati e interventi non programmati.

La trattativa è articolata in quattro lotti, indicate nella scheda tecnica allegata al presente capitolato.

I quantitativi esposti, per ciascuna voce, hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle UU.OO. dell’Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 

Le caratteristiche tecniche dei materiali oggetto della fornitura, gli importi a base asta di ciascuna voce, sono compiutamente indicati nelle schede tecniche allegate al presente capitolato per costituirne parte integrante.

La descrizione delle caratteristiche tecniche, se dovesse individuare una fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento particolare, un marchio o un brevetto determinato, un tipo o un'origine o una produzione specifica, deve intendersi integrata dalla menzione “o equivalente”, e ciò ai sensi dell'art.68 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.
L’Amministrazione di questa Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo nel limite massimo del 20% di quello esposto, ai sensi degli artt. 1559 e 1560 del codice civile.

Forma, altresì, parte integrante del presente capitolato l’allegato n. 1 nel quale sono descritte i lotti oggetto della presente gara.
ARTICOLO 2

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE


L’aggiudicazione verrà effettuata, per singolo lotto, con il criterio del prezzo più basso, di cui all’art.82 del D.Lgs. 163/06. 
La stazione appaltante, ai sensi dell'art. 81 comma 3, si riserva la facoltà di non aggiudicare qualora ricorrano motivi di opportunità e convenienza, senza che le ditte in gara possano pretendere compensi, indennizzi, rimborsi, spese o altro. 

In caso di offerta unica l’Azienda Ospedaliera, si riserva di rinegoziare l’offerta sulla scorta dei prezzi praticati a livello nazionale, qualora quest’ultimi fossero più bassi.

ARTICOLO 3

ESECUZIONE DEL CONTRATTO

L’impresa aggiudicataria è tenuta all’esecuzione delle prestazioni contrattuali a regola d’arte, secondo gli usi commerciali, delle prestazioni contrattuali. Nell’esecuzione, l’impresa aggiudicataria è tenuta alla diligenza del buon padre di famiglia ed a una particolare attenzione qualitativa derivante dalla natura sanitaria ed ospedaliera delle attività e dei servizi perseguiti dall’Arnas. 

Gli imballaggi che, a giudizio del personale dell’Arnas, presentassero difetti saranno rifiutati ed il fornitore dovrà provvedere, nei termini indicati nella richiesta, alla loro sostituzione.

La consegna dei beni deve essere effettuata, nelle modalità e tempi prestabiliti dal presente capitolato speciale, durante il normale orario di lavoro, presso i locali del Servizio di Farmacia dell’Arnas.

In caso di indisponibilità temporanea di uno o più prodotti l’impresa fornitrice è tenuta a segnalarlo urgentemente al Servizio di Farmacia e all’Area Provveditorato ed Economato.

In caso di richiesta urgente, l’evasione dello stesso dovrà avvenire entro il termine perentorio di 24 ore  dal ricevimento della richiesta.

La consegna dei beni deve essere effettuata durante il normale orario di lavoro, a terra franco locali indicati di volta in volta nell’ordine.

Le merci devono essere consegnate con la relativa bolla di accompagnamento, compilata con riferimento al numero d’ordine, in duplice copia, una delle quali viene resa al fornitore o vettore, debitamente firmata per ricevuta. La firma all’atto del ricevimento della merce indica solamente la corrispondenza del numero dei colli inviati con quelli ricevuti.

L’Arnas ha la facoltà di annullare la richiesta di fornitura dei beni, comunicando l’annullamento con urgenza.

La fornitura dei beni deve possedere le stesse caratteristiche richieste dal Capitolato Speciale; l’Arnas può, in caso di difformità tra le caratteristiche tecniche contrattuali e le caratteristiche tecniche dei beni offerti, rifiutare la parte di fornitura non conforme e richiedere, alternativamente, la tempestiva sostituzione dei beni con altri adeguati o l’acquisto dei beni presso altre imprese, con addebito al fornitore inadempiente delle eventuali maggiori spese, senza possibilità di opposizione e/o eccezione di sorta da parte del medesimo, salvo, in ogni caso, l’eventuale risarcimento dei danni subiti. 

L’impresa aggiudicataria deve effettuare le consegne dei beni con gestione a proprio rischio ed accettare che l’offerta economica è comprensiva di tutti gli oneri necessari per il trasporto all’interno dei locali e delle spese di qualsiasi natura necessarie  per l’esecuzione contrattuale nei termini e con le modalità indicate nel contratto e/o capitolato speciale di gara.

Tutte le spese di imballaggio, di trattamento protettivo, di trasporto ed eventuali oneri connessi con le spedizioni sono a carico dell’impresa aggiudicataria, la quale effettua le consegne, franco da qualunque spesa esclusivamente nei magazzini, nei reparti o negli uffici dell’Arnas. Non sono consentiti carichi di spesa per richieste condizionate ai quantitativi e/o all’importo dell’ordine e neppure per imballaggio, trasporti, quand’anche effettuati per consegne urgenti.

I deterioramenti subiti dai beni oggetto del contratto per negligenza, insufficienti imballaggi e trattamenti protettivi od in conseguenza del trasporto conferiscono all’Arnas il diritto di rifiutare i beni deteriorati.

Nel corso di esecuzione del contratto, per ragioni di natura tecnica non prevedibili al momento della stipula del contratto, l’Arnas può apportare variazioni delle prescrizioni tecniche e dei termini o modalità di consegna, con apposito atto aggiuntivo, da redigere nelle stesse forme del contratto principale.

L’impresa aggiudicataria garantisce l’Arnas, escludendone ogni responsabilità, contro azioni o condanne per risarcimento di danni a persone o cose causate a terzi in ragione o in occasione dell'esecuzione del contratto o derivanti da difetti dei prodotti forniti nell'esecuzione del contratto.

Il fornitore garantisce, inoltre, che i prodotti forniti abbiano, alla data di consegna, un periodo di validità e scadenza non inferiore ai due terzi della durata prevista.

L’aggiudicataria deve rendersi disponibile alla sostituzione di prodotti già consegnati, ma assoggettati ad una scadenza prossima, con altri con scadenza di 2/3 del periodo di validità.

L’impresa aggiudicataria si impegna, altresì, al ritiro ed alla relativa sostituzione dei reagenti giacenti presso i locali della Arnas nei casi di ritiro dal mercato degli stessi reagenti da parte del produttore e/o fornitore.
ARTICOLO 4
PENALI

La Ditta affidataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, la consegna del materiale di consumo richiesto entro e non oltre il termine di giorni dieci, naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.

Le consegne dovranno essere effettuate  presso l’U.O. di Farmacia del P.O. Civico e del P.O. Di Cristina.
Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi  connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione alla stazione appaltante entro 2 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto (giorni dieci naturali e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine) l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale pari al 2% calcolato sull’ammontare della fornitura non consegnata o consegnata in ritardo. 

Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

Nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto, il Servizio di Farmacia,  deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa.

Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

L’ammontare delle penali di cui sopra e degli eventuali danni riconosciuti a carico dell’Impresa sarà alla impresa stessa direttamente addebitati mediante deduzione dei suoi crediti e, qualora detti crediti risultassero insufficienti, mediante rivalsa sul deposito cauzionale definitivo o, a discrezione dell’Arnas, mediante emissione di nota di addebito.

Non si darà corso al pagamento delle fatture in contestazione finché l’impresa fornitrice non avrà provveduto al versamento dell’importo relativo alle penali notificate ed alle maggiori spese sostenute conseguenti alle inadempienze contrattuali.

Costituisce prova delle inadempienze, tanto in via amministrativa quanto in via giudiziaria, la contestazione scritta del Responsabile dell’Area Provveditorato ed Economato, con riferimento alla data di emissione dell’ordinativo.

Ogni contestazione in merito alla quantità, alla qualità della merce consegnata, alla ritardata consegna od alla inadempienza di servizi offerti viene motivata, di volta in volta, e notificata a mezzo di lettera raccomandata A.R..

In ogni caso non verranno liquidate e pagate fatture relative ad ordinativi già eseguiti o che non siano stati emessi dal centro ordinatore incaricato per quanto di competenza.

ARTICOLO 5
SOSTITUZIONE DEI PRODOTTI

Qualora i prodotti forniti siano divenuti obsoleti o siano in via di sostituzione sul mercato, da parte dell’aggiudicatario, in corso di fornitura, o qualora esso ponga in commercio prodotti nuovi, analoghi a quelli aggiudicati ma con migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, questa A.O. può richiedere all’aggiudicatario di modificare con i nuovi beni l’oggetto della originaria prestazione, fermo restando il prezzo pattuito. Le migliori prestazioni dei prodotti saranno valutate dai sanitari utilizzatori con propria relazione e, verranno forniti in luogo di quelli aggiudicati, senza ulteriori aggravi di costo. 

In caso di prodotti immagazzinati e prossimi alla scadenza, non utilizzati, la Direzione di Farmacia può contrattare con la Ditta aggiudicataria il loro ritiro e sostituzione con  nuovi prodotti. 

L’impresa aggiudicataria deve garantire, assumendosi le correlative responsabilità, che la fornitura è del tutto conforme alle disposizioni di legge vigenti in campo nazionale e comunitario in materie di produzione, importazione, commercio, vendita e trasporto. 

Le caratteristiche qualitative dei prodotti devono corrispondere ai requisiti prescritti dalle leggi e regolamenti in materia sia in campo nazionale che comunitario nonché ad ogni altra disposizione in materia o che entrerà in vigore nel periodo di validità del contratto.

L’autorizzazione alla produzione, alla importazione ed alla immissione in commercio devono essere conformi alle norme vigenti in campo nazionale.

I prodotti offerti devono essere disponibili e commercializzati già al momento di presentazione dell’offerta; non saranno presi, pertanto, in considerazione offerte per prodotti disponibili successivamente a tale data. L’Arnas può tuttavia richiedere la sostituzione dei prodotti aggiudicati con altri di nuova fabbricazione, ferme restando le condizioni pattuite

ARTICOLO 6

CONDIZIONI DI FORNITURA

I prodotti da fornire, le loro principali caratteristiche tecniche ed i relativi quantitativi presunti espressi su base annuale rilevati dal consumo storico del precedente esercizio, sono elencati nella scheda tecnica allegata al presente Capitolato.

La Ditta aggiudicataria dovrà eseguire puntualmente le forniture richieste di volta in volta.

I prodotti richiesti devono essere contenuti in confezioni che ne garantiscano la buona conservazione, il facile immagazzinamento per sovrapposizione e riportare sulla confezione esterna la descrizione quali-quantitativa del contenuto, il nome del produttore, la data di produzione e di scadenza, il lotto di produzione,  ed ogni altra informazione utile al riconoscimento, a caratteri ben leggibili ed in lingua italiana.

Le iscrizioni indicanti il numero della voce devono sempre apparire immediatamente decifrabili.

Tutte le etichette devono essere in lingua italiana e a caratteri ben leggibili. Le iscrizioni indicanti la data di preparazione, di sterilizzazione ed il numero di lotto per quanto riguarda i dispositivi sterili, la data di preparazione ed il numero di lotto per quanto riguarda i dispositivi non sterili devono sempre apparire immediatamente decifrabili.

L’impresa aggiudicataria, rendendosene garante nei confronti dell’Azienda è tenuta all’osservanza di tutte le norme vigenti in merito alla produzione, al confezionamento, alla conservazione ed alla distribuzione dei prodotti  oggetto della fornitura.

L’impresa è altresì tenuta all’osservanza di tutte le eventuali norme che possono essere emanate in materia da parte delle autorità competenti durante il periodo contrattuale.
ARTICOLO 7
CONTROLLI QUALI-QUANTITATIVI
Le ditte partecipanti dovranno possedere tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per la produzione e la commercializzazione dei prodotti offerti e, con la presentazione dell’offerta s’impegna, nel caso in cui risulti aggiudicataria, a comunicare immediatamente all’Ente appaltante le eventuali sospensioni o revoche delle autorizzazioni di cui sopra.

Il controllo quantitativo viene effettuato dal Servizio di Farmacia delle Aziende Committenti. La firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del numero dei colli inviati.

La quantità è esclusivamente quella accertata presso il magazzino della Farmacia dell’Azienda committente e deve essere riconosciuta ad ogni effetto dal fornitore.

Agli effetti qualitativi, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonero il soggetto aggiudicatario dal rispondere ad eventuali contestazioni da parte delle Unità Operative utilizzatrici, che potessero insorgere all’atto dell’impiego del prodotto.

L’Amministrazione si riserva di effettuare, anche a campione, la rispondenza della qualità dei materiali utilizzati nei dispositivi forniti, con quella offerta ed ordinata.

Ai fini della vigilanza sulla regolare esecuzione della fornitura sono preposte le UU.00. utilizzatrici unitamente al competente Servizio di Farmacia dell’ Azienda Committente.

ARTICOLO 8
OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA
Nell’esecuzione delle prestazioni previste nel presente appalto, la ditta aggiudicataria è tenuta al rispetto delle normative riguardanti la tutela della Salute e della Sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro.

Le procedure di seguito riportate, relative all’applicazione dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, non devono intendersi sostitutive di quelle interne di sicurezza adottate dalla Ditta aggiudicataria, ma devono integrarsi con esse per garantire un’adeguata informazione al personale anche sui regolamenti vigenti dell’ Azienda Sanitaria.

L’ Azienda  ha  effettuato la valutazione delle possibili interferenze e ha concluso che per il contratto in oggetto, trattandosi sia di attrezzature che possono essere installate nell’arco di 48 ore in ambiente a rischio biologico trascurabile, sia mera fornitura, non si ravvisano interferenze, pertanto i costi per la sicurezza sono pari a zero. 
Per quanto riguarda i rischi propri dell'attività delle imprese, i concorrenti sono tenuti a presentare in offerta (documentazione amministrativa) un documento di valutazione dei rischi  con l'indicazione degli accorgimenti adottati  per la sicurezza dei lavoratori. 
ARTICOLO 9
RISOLUZIONE E RECESSO 
Per quanto applicabili saranno operanti le disposizioni di cui agli articoli da 134 a 139 del D.Lgs.vo  163/2006 e s.m.i. 

In caso di inadempimento di una delle parti, la risoluzione del contratto è regolata dalle disposizioni del codice civile.

In caso di inadempimento delle ditte aggiudicatarie anche a uno solo degli obblighi assunti con l’accettazione della clausole contenute nel presente capitolato e nel disciplinare di gara, che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 giorni assegnato a mezzo raccomandata a.r. dall’Azienda per porre fine all’inadempimento, la medesima ha la facoltà di considerare risolto di diritto il contratto e di ritenere definitivamente la cauzione, nonché di procedere nei confronti della ditta per il risarcimento del danno.

L’Arnas provvede alla revoca del contratto avvalendosi del disposto dell’art. 1456 del Codice Civile (Clausola risolutiva espressa), nel caso in cui la ditta incorra in una delle inadempienze sotto indicate: 

· qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti di legge richiesti per la partecipazione alla gara;

· mancata presentazione entro i termini della eventuale documentazione post aggiudicazione richiesta;

· mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Arnas;

· mancata proroga della validità della cauzione entro termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Arnas  in caso di rinnovo o proroga del contratto;

· in applicazione della normativa vigente antimafia ;

· in applicazione della L.R. n. 15 del 20.11.2008  art.2,  comma 2 “ nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito dei procedimenti relativi ai reati di criminalità organizzata”;

· qualora le transazioni relative al presente appalto, in qualunque modo accertate, siano state eseguite senza avvalersi di banche o di Poste Italiane spa ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i.

Il contratto cesserà la sua efficacia nei seguenti casi:

· in caso di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato preventivo, di fallimento, di stati di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario, o prosegua la propria attività sotto la direzione di un curatore, un fiduciario o un commissario che agisce per conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione;

· allorché si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione del contratto di appalto;

· qualora, nel corso della validità del contratto, il sistema di convenzione per l’acquisto di beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP), ai sensi della legge 488/99, aggiudicasse la fornitura dei prodotti di cui alla presente gara a condizioni economiche inferiori e la ditta aggiudicataria si rifiuti di allineare i prezzi a quelli della Centrale di Committenza;

· in qualsiasi momento del contratto, qualora i controlli ai sensi dell’art.11 commi 2 e 3 del D.P.R. 252/1998, relativi alle infiltrazioni antimafia, diano esito positivo;

· qualora,  nel corso della validità del contratto, venga violato da parte del fornitore i principi e le norme del Codice Etico adottato da questa Arnas con delibera n. 665 del 30 aprile 2013;

· allorché sia stata pronunciata una sentenza definitiva per un reato che riguardi il comportamento professionale del fornitore, ivi compresa la violazione di diritti di brevetto;

· qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel corso della procedura di gara ovvero, nel caso in cui vengano meno i requisiti minimi richiesti per la regolare esecuzione del contratto;

· qualora il fornitore ceda il contratto, così come previsto all’art. 12) del presente Capitolato Speciale;

· qualora il fornitore subappalti una parte della fornitura senza autorizzazione dell’Arnas  .

· qualora si addivenga nell’ambito della Regione Siciliana, ad una gara di Bacino, da cui risulti che i costi siano più vantaggiosi

L’Arnas  può  altresì  risolvere il contratto ai sensi dell’ art. 1453 del cod. civ., previa diffida scritta ad adempiere entro il termine di 15 giorni decorso inutilmente il quale il contratto si intende risolto di diritto, qualora:

· il fornitore non esegua la fornitura in modo strettamente conforme alle disposizioni del contratto di appalto;

· il fornitore non si conformi entro un termine ragionevole all’ingiunzione della S.A. di porre rimedio a negligenze o inadempienze contrattuali che compromettano gravemente la corretta esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti;
· il fornitore si renda colpevole di frode e/o grave negligenza e per mancato rispetto degli obblighi e delle condizioni previste nel contratto, dopo l’applicazione delle penalità;· il fornitore sospenda l’esecuzione del contratto per motivi imputabili al fornitore medesimo;· il fornitore rifiuti o trascuri di eseguire gli ordini impartiti dalla S.A.;

· il fornitore non osservi gli impegni e gli obblighi assunti con l’accettazione del presente capitolato in tema di comportamento trasparente per tutta la durata del presente appalto;

In caso di risoluzione del contratto per una delle su indicate cause l’Arnas  incamererà  a titolo di penale e di indennizzo l’intera cauzione definitiva prestata dal fornitore salvo il risarcimento del maggior danno, nessuno escluso, per l’affidamento a terzi della fornitura/servizio, ecc…. 
Nessun indennizzo è dovuto al fornitore aggiudicatario inadempiente. L’esecuzione in danno non esime il fornitore dalla responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa incorrere a norma di  legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

L’ Arnas può recedere dal contratto qualora intervengano trasformazioni di natura tecnico-organizzative rilevanti ai fini e agli scopi della fornitura e del servizio appaltato.

L’Arnas può recedere dal contratto, previa dichiarazione da comunicare al fornitore per motivi di interesse pubblico, che saranno specificamente motivati nel provvedimento di recesso dal contratto.

In entrambi i casi, fermo restando il diritto del fornitore al pagamento delle prestazioni già rese, nessun indennizzo è dovuto al fornitore.

Qualora la risoluzione del contratto avvenga per inadempimento del fornitore, l’ Arnas provvederà a revocare la determina di aggiudicazione, con facoltà di affidamento della fornitura al secondo miglior offerente, ovvero a terzi, secondo le procedure previste dalla vigente normativa.

Salva comunque l'applicazione delle penalità previste dall'articolo seguente e la risarcibilità dell'ulteriore danno, all'aggiudicatario inadempiente sarà addebitato l'eventuale maggior costo della nuova fornitura. 

ARTICOLO 10
PREZZI

Le condizioni economiche, prezzi unitari e sconto su listino rimarranno invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari è sempre compreso il costo del trasporto, dell’imballaggio (che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’IVA.

Il contratto di fornitura potrà essere sottoposto all’adeguamento di cui all’art.115  del Lgs n.163/06.

ARTICOLO 11
RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITÀ

L’Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda ospedaliera che fin d’ora di intende sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità.

Nel merito le parti danno atto che l’esecuzione del contratto si intende subordinata all’osservanza delle disposizioni di cui al D. Legisl. N. 626/94 e sue modificazioni che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del  contratto medesimo.
ARTICOLO 12
MODALITÀ DI FATTURAZIONE


Le fatture dovranno essere emesse a consegna effettuata ed a saldo di ciascun ordinativo. Nelle stesse dovranno essere riportati: i codici, i quantitativi, i prezzi unitari dei singoli prodotti di consumo utilizzati, il CIG relativo, con indicazione dei relativi documenti di accompagnamento.


Le eventuali difformità delle fatture comporterà la sospensione dei termini di pagamento e l’obbligo per la ditta di conformarsi a quanto espressamente richiesto con il presente articolo.

ARTICOLO 13
PAGAMENTO DELLE FORNITURE

Al pagamento della fornitura si provvederà nei termini previsti dalla normativa vigente, previa ricezione delle fatture, a mezzo di ordinativi resi esigibili dal Tesoriere delle Arnas.

Alle fatture summenzionate dovranno essere allegate le correlative bolle di accompagnamento e il relativo ordine di approvvigionamento.

Nelle bolle di accompagnamento dovrà essere apposta la presa in carico del magazzino di farmacia dell’Azienda.

In applicazione del decreto legge del 13 agosto 2010,n.136, modificato successivamente con D.L. n. 187 del 12 novembre 2010 ed  ai sensi della l.r. n. 15/08,  la Ditta affidataria della fornitura è  tenuta a riportare nelle fatture il numero di conto corrente bancario o postale ed il numero CIG dedicato al contratto oggetto della fornitura.

Tale adempimento è essenziale ed obbligatorio per il pagamento delle fatture, termini di pagamento resteranno sospesi in caso di inadempienza del fornitore. 
ARTICOLO 14
SPESE CONTRATTUALI

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura (trasporto, facchinaggio,) le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. 

L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.

ARTICOLO 15
DEPOSITO CAUZIONALE
La Ditta aggiudicataria, dovrà costituire una garanzia fidejussoria (bancaria o assicurativa), con le modalità di cui all’art. 113 D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. rilasciata da un Istituto di Credito o da altri Istituti o Aziende autorizzati.

L’importo del deposito cauzionale definitivo potrà essere ridotto del 50% nel caso in cui la Ditta aggiudicataria risulti in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.

Per usufruire di tale beneficio, l’Impresa aggiudicataria è tenuta a segnalare il possesso del requisito ed a documentarlo nei modi prescritti dalle norme vigenti, mediante produzione di copia conforme all’originale della relativa documentazione da allegare alla documentazione amministrativa.

In caso di RTI la polizza dovrà essere intestata alla Ditta capogruppo, in qualità di mandataria del raggruppamento e dovranno essere espressamente indicate tutte le Ditte facenti parte dello stesso.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione (art. 1944 C.C.) nei riguardi della ditta obbligata, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, C.C., nonché l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La fideiussione deve avere validità fino alla completa estinzione di tutte le obbligazioni derivanti dal contratto.

La cauzione definitiva resta vincolata fino al termine del rapporto contrattuale e sarà restituita al contraente solo dopo la liquidazione dell’ultimo conto e consegnata non prima che siano state definite tutte le ragioni di debito e di credito ed ogni altra eventuale pendenza.

Nessun interesse è dovuto sulle somme costituenti i depositi cauzionali.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

Questo Ente si riserva la facoltà di incamerare tutto o in parte il deposito cauzionale nei casi contemplati nell’art. 4 e 7  del presente capitolato.

ARTICOLO 16
STIPULA DEL CONTRATTO
La stazione appaltante procederà agli ulteriori adempimenti nei tempi e con le modalità previste dagli artt.11 e 12 del D.Lgs. 163/2006. 
ARTICOLO 17 

PRIVACY O RISERVATEZZA
Ai sensi del D.Lgs.n.196 del 2003 rubricato “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa che i dati forniti dalle imprese saranno trattati unicamente per le finalità connesse alla gara ed alla eventuale stipula e gestione dei contratti. Le imprese e gli aventi diritto hanno facoltà di esercitare i diritti previsti dal titolo II del medesimo decreto legislativo. 
ARTICOLO 18
 TRASPARENZA AMMINISTRATIVA  E DIRITTO D’ACCESSO
In applicazione alle norme di cui alla legge 184/2006  ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, l’Azienda Ospedaliera garantisce, a chiunque dimostri un interesse particolare concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, alle amministrazioni, associazioni e comitati portatori di interessi pubblici, il diritto di accedere ai propri documenti amministrativi previa presentazione di domanda, in carta libera, da inoltrare all’Area Amministrativa – Provveditorato.

L’esame dei documenti è gratuito, le copie dei documenti sono rilasciate previo pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura:

- Euro 0,15 per ogni facciata di formato A4

ARTICOLO 19
CALENDARIO APERTURA BUSTE


La data dell’apertura dei plichi e delle buste 1) e 2) al fine di verificarne la regolarità verrà, qualora non indicata nel bando di gara, successivamente comunicata a mezzo telefax.                                                                                                                                                                                 


L’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e la conseguente aggiudicazione, avverrà con calendario che sarà comunicato alle ditte interessate, dopo che l’apposita commissione tecnica aziendale avrà esaminato la documentazione tecnica e avrà espresso parere tecnico relativo.                                                                                                                                                                                                  

ARTICOLO 20
REGISTRAZIONE CONTRATTO

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese contrattuali con tutti gli oneri fiscali relativi;

ARTICOLO 21
FORO COMPETENTE

Il giudizio su eventuali controversie relative all’esecuzione del contratto che consegue all’aggiudicazione di gara, è devoluto alla giurisdizione del Foro di Palermo.

Il foro esclusivo, così pattuito dalle parti, è opponibile dall’ARNAS al creditore cessionario. Rimane ferma pertanto la competenza del foro di Palermo nelle ipotesi in cui il credito derivante dal presente rapporto obbligatorio venga ceduto a terzi nelle forme di legge.

E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ARTICOLO 22
SUBAPPALTO

La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art. 118 del d.lgs. 163/06.

Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni o successioni.

ARTICOLO 23
RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

Articolo 24
ULTERIORI INFORMAZIONI
Gli atti del procedimento sono disponibili presso l’U.O. Appalti e Forniture e possono essere presi in visione in orario di servizio, previo appuntamento telefonico ai nr. 091.6662261 – 091.6662241.

Eventuali chiarimenti saranno inseriti nel sito Aziendale www.ospedalecivicopa.org (cliccare su bandi di gara), le ditte interessate a partecipare dovranno pertanto verificare su tale sito eventuali rettifiche o comunicazioni che dovessero rendersi necessarie fino alla scadenza della gara.

Tutte le comunicazioni sul sito avranno valore di notifica, pertanto, è onere della ditta verificare il sito fino al termine di presentazione delle offerte e durante l’espletamento della gara.
Palermo lì,____________
      

                                                                           


 IL Commissario Straordinario 

             






                    Dott. Carmelo Pullara            






                   



     

PER ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA PARTECIPANTE ALLA GARA

_______________________

Data, timbro e firma del legale rappresentante su ogni pagina del capitolato per espressa accettazione degli articoli in esso contenuti 
Procedura aperta triennale, per la fornitura di reagenti per i citofluorimetri di
proprietà aziendale

	Allegato n.1  al C.S.A.


Il materiale oggetto della presente fornitura è quello riportato nell’elenco che segue e i quantitativi annui indicati devono ritenersi approssimativi e suscettibili di variazioni, per cui l’assuntore non potrà trarne titolo a rifiuto di somministrazioni maggiori o a pretese di compenso alcuno per somministrazioni minori.

Qualora la descrizione di qualcuno dei prodotti messi a gara dovesse individuare una fabbricazioni o provenienza determinata o un procedimento particolare, un marchio o un brevetto determinato, un tipo, o un origine o una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o prodotti, detta indicazione deve intendersi integrata dalla menzione “o equivalente”.

 L’impresa concorrente che propone prodotti equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche è obbligato a segnalarlo con separata dichiarazione da allegare alla relativa scheda tecnica.

	LOTTO 1 LAB. SPECIALISTICO (CITOFLUORIMETRIA) Reagenti Per CITOMETRO DI PROPRIETA' (BECKMAN COULTER) TRE LASERS (405-488-633nm)

Il materiale deve essere fornito con il necessario supporto scientifico (datasheet) per le relative applicazioni.

A tal fine la ditta dovrà garantire il relativo supporto specialistico-applicativo con personale all'uopo preposto (specialist) e con preparatore per la deposizione automatica degli anticorpi, per la protezione e la sicurezza dell’operatore. I monoclonali devono essere in forma liquida per 25-50- e 100 tests

La scadenza dei monoclonali non deve avvenire prima di 18 mesi dal momento della fornitura.

La ditta deve essere disponibile anche a fornire anticorpi monoclonali in miscele precostituite  in provetta adatti alla lettura al citofluorimetro (FITC/PE/PECy5.5/ECD o TX-RED/PECy7/APC/APC/APC-AF700/APC-AF750/PB/KO). La ditta deve fornire tutto il necessario, carta, toner e stampante a colori per stampare i referti citometrici, nonché un preparatore per deposizione degli anticorpi monoclonali

	N. PROGR
	DESCRIZIONE
	QUANTITà ANNUA

	1
	Miscela di anticorpi coniugati da FL1 a FL3 (FITC/PE/ECD-TXRED) 
	TEST
	500

	2
	Miscela di anticorpi coniugati da FL1 a FL4 (FITC/PE/PECy5.5/ECD o TX-RED/APC)
	TEST
	500

	3
	CD45 coniugato con fluorocromi adatti dalla prima alla decima fluorescenza
	TEST
	500

	4
	anticorpi monoclonali non coniugati
	TEST
	500

	5
	anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimetro alla lunghezza d’onda della Fluorescenza 1 (FITC o equivalente)
	TEST
	500

	6
	anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimetro alla lunghezza d'onda della fluorescenza 2 (PE o equivalente)
	TEST
	500

	7
	anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimetro alla lunghezza d’onda della Fluorescenza3 (TX-RED; ECD o equivalente)
	TEST
	500

	8
	anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimetro alla lunghezza d’onda della Fluorescenza 4 (PeCy5.5 o equivalente)
	TEST
	500

	9
	anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimetri alla lunghezza d’onda della Fluorescenza 5 (PeCy-7 o equivalente)
	TEST
	500

	10
	anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimetro alla lunghezza d’onda della Fluorescenza 6 (APC o equivalente)
	TEST
	500

	11
	anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimetro alla lunghezza d’onda della Fluorescenza 7 (APC-AF700 o equivalente)
	TEST
	500

	12
	anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimetro alla lunghezza d’onda della Fluorescenza 8 (APC-AF750 o equivalente)
	TEST
	500

	13
	anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimetro alla lunghezza d’onda della Fluorescenza 9 (PB o equivalente)
	TEST
	500

	14
	anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimetro alla lunghezza d’onda della Fluorescenza 10 (Krome Orange o equivalente)
	TEST
	500

	15
	Anticorpi monoclonali in miscele precostituite  in provetta adatti alla lettura al citofluorimetro (FITC/PE/PECy5.5/ECD o TX-RED/PECy7/APC/APC/APC-AF700/APC-AF750/PB/KO)
	TEST
	750

	16
	CD34+ STEM kit
	TEST
	150

	17
	Cyto16
	CONF
	2

	18
	CD34 NEQAS
	INVII
	6

	19
	LEUK. NEQAS
	INVII
	6

	20
	MPO/LF
	TEST
	100

	21
	PERFIX NC
	CONF
	5

	22
	PERFIX P
	CONF
	5

	23
	SBZAP
	TEST
	100

	24
	FLOW COUNT
	CONF
	12

	25
	TcRvb repertoire
	TEST
	100

	26
	anticorpi secondari biotina-streptavidina-FITC o PE per citometria a flusso
	TEST
	500

	27
	Kit per determinazione ciclo cellulare nei mielomi con contemporanea marcatura di superficie CD138 in FITC
	TEST
	100

	28
	Kit per determinazione ciclo cellulare nei linfomi/leucemie linfoblastiche B con contemporanea marcatura di superficie CD19 in FITC
	TEST
	100

	29
	Kit per determinazione FLAER in citometria a flusso
	TEST
	100

	30
	Kit per determinazione apoptosi Annessina V FITC/7-AAD
	TEST
	100

	31
	DRAQ5 colorante
	TEST
	100

	32
	MRP-1  coniugato con FITC o PE o PECy5.5 o APC
	TEST
	100

	33
	CD243 (P-glycoprotein) coniugato 
	TEST
	100

	34
	CD192 (CCR2) coniugato
	TEST
	100

	35
	CD184 (CXCR4, Fusin) coniugato
	TEST
	100

	36
	CD196 (CCR6) coniugato
	TEST
	100

	37
	CD197 (CCR7) 
	TEST
	100

	38
	CD183 (CXCR3) 
	TEST
	100


Nel caso in cui la ditta proponga soluzioni equivalenti ai requisiti definiti dalle caratteristiche tecniche, lo deve segnalare con separata dichiarazione.

Le quantità sono riferite al consumo annuo e meramente orientative, potendo variare in più o in meno, a secondo delle esigenze dell'Azienda, senza che la Ditta possa vantare diritti o indennità di sorta. Ogni lotto inviato deve essere fornito del certificato di analisi. Le Ditte concorrenti che propongono prodotti equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche sono obbligate a segnalarle con separata dichiarazione da allegare alla relativa scheda tecnica.

BASE D’ASTA ANNUA € 329.000,00
LOTTO 2 LAB. SPECIALISTICO (CITOFLUORIMETRIA) Per CITOMETRO DI PROPRIETA' (BECKMAN COULTER) TRE LASERS (405-488-633nm)

 Il materiale deve essere fornito con il necessario supporto scientifico (datasheet) per le relative applicazioni. A tal fine la ditta dovrà garantire il relativo supporto specialistico-applicativo con personale all'uopo preposto (specialist)

	N. PROGR
	DESCRIZIONE
	QUANTITA’ ANNUA

	1
	Kit per determinazione capacità fagocitica in citometria a flusso
	TEST
	100

	2
	Kit per determinazione capacità ossidativa in citometria a flusso
	TEST
	100


Nel caso in cui la ditta proponga soluzioni equivalenti ai requisiti definiti dalle caratteristiche tecniche, lo deve segnalare con separata dichiarazione.

Le quantità sono riferite al consumo annuo e meramente orientative, potendo variare in più o in meno, a secondo delle esigenze dell'Azienda, senza che la Ditta possa vantare diritti o indennità di sorta. Ogni lotto inviato deve essere fornito del certificato di analisi. Le Ditte concorrenti che propongono prodotti equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche sono obbligate a segnalarle con separata dichiarazione da allegare alla relativa scheda tecnica.

BASE D’ASTA ANNUA :€ 4.000,00

	 

Lotto n. 3  - reagenti per i citofluorimetri e preparatore di proprietà (FC500/tq prep Beckman Coulter), ubicati presso i laboratori analisi P.O. Civico e P.O. Di Cristina.

Gli Anticorpi e il materiale presente nel lotto dovranno essere accompagnato da data sheet, elenco di eventuali pubblicazioni scientifiche, e relativa applicazione sullo strumento. A tal fine la ditta dovrà garantire il relativo supporto specialistico applicativo con specialist dedicato all’applicazione dei prodotti sullo strumento
	U.M.
	Quantità annua Lab Ospedale dei Bambini G. Di Cristina
	Quantità annua Lab Centralizzato Osp Civico

	1
	Anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimentro alla lunghezza d’onda della fluorescenza FITC
	TEST
	200
	200

	2
	Anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimentro alla lunghezza d’onda della fluorescenza PE 
	TEST
	200
	200

	3
	Anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimentro alla lunghezza d’onda della fluorescenza ECD
	TEST
	200
	200

	4
	Anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimentro alla lunghezza d’onda della fluorescenza PC5
	TEST
	200
	200

	5
	Anticorpi monoclonali coniugati con fluorocromo adatto per la lettura al citofluorimentro alla lunghezza d’onda della fluorescenza PC7
	TEST
	200
	200

	6
	Anticorpi monoclonali  in doppia marcatura
	TEST
	400
	400

	7
	Anticorpi monoclonali  in tripla marcatura
	TEST
	700
	500

	8
	Anticorpi monoclonali  in quadrupla marcatura
	TEST
	1200
	500

	9
	kit per l'analisi del DNA
	TEST
	 
	100

	10
	I° Controllo di qualità VEQ per immunofenotipo
	 
	1
	1

	11
	Allergenicity kit
	TEST
	500
	1000

	
	 Base d'asta annuale € 110.000,00 
	 
	 
	 


	 Lotto n. 4 – assistenza tecnica e consumabili per i citofluorimetri di proprietà (FC500/tq prep Beckman – Cyan) 
	U.M.
	Laboratorio specialistico

Oncoematologia 
	Quantità annua Lab Ospedale dei Bambini G. Di Cristina


	Quantità annua Lab Centralizzato Osp Civico

	1
	Assistenza tecnica full risk per i citofluorimetri e i preparatori
	 
	1
	1
	1

	2
	Flow Check
	conf
	6
	2
	2

	3
	Flow count
	conf
	0
	0
	2

	4
	Flow set
	conf
	6
	2
	2

	5
	Flow cleanig agent
	conf
	0
	2
	2

	6
	QuickComp 4
	conf
	0
	2
	2

	7
	Cyto comp cell kit
	conf
	6
	2
	2

	8
	Isoflow sheath fluid
	conf
	36
	12
	12

	9
	Immunotroll
	conf
	0
	2
	2

	10
	cleaner
	conf
	24
	0
	0

	11
	Provette in polipropilene da 5ml
	pz
	2500
	2000
	2000

	12
	Provette da 5ml con tappi per citometria
	pz. 
	2000
	0
	0

	13
	Immunoprep reagent system
	conf
	
	8
	8

	14
	Clenz o  cleaning agent
	conf
	10
	12
	12

	15
	Toner per stampante
	conf
	2
	2
	2

	
	Base d'asta annuale € 75.000,00
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